
Art. 82 – Definizione e inquadramento
1. La categoria dei quadri direttivi è articolata in quattro livelli retributivi.
2. Declaratoria – Sono quadri direttivi i lavoratori/lavoratrici che, pur non appar-

tenendo alla categoria dei dirigenti, siano stabilmente incaricati dall’impresa di svol-
gere, in via continuativa e prevalente, mansioni che comportino elevate responsabi-
lità funzionali ed elevata preparazione professionale e/o particolari specializzazioni e
che abbiano maturato una significativa esperienza, nell’ambito di strutture centrali
e/o nella rete commerciale, ovvero elevate responsabilità nella direzione, nel coordi-
namento e/o controllo di altri lavoratori/lavoratrici appartenenti alla presente catego-
ria e/o alla 3ª area professionale, ivi comprese le responsabilità connesse di crescita
professionale e verifica dei risultati raggiunti dai predetti diretti collaboratori.

3. Tali funzioni e compiti possono prevedere l’effettivo esercizio di poteri negoziali
nei confronti di terzi, in rappresentanza dell’impresa, da espletarsi con carattere di
autonomia e discrezionalità, in via generale, nell’ambito definito dalle deleghe di
poteri aziendali conferite al riguardo, anche in via congiunta, restando comunque
escluse le facoltà di firma a carattere meramente certificativo o dichiarativo o simili.

4. Nell’ambito della predetta declaratoria sono inquadrati nella presente categoria:
– gli incaricati di svolgere attività specialistiche caratterizzate generalmente dal

possesso di metodologie professionali complesse, da procedure prevalentemente
non standard, con input parzialmente definiti ed in contesti sia stabili che innova-
tivi (ad esempio nell’ambito dei seguenti rami di attività: legale, analisi e pianifi-
cazione organizzativa, controllo di gestione, marketing, ingegneria finanziaria,
auditing, tesoreria);

– i responsabili della gestione di significativi segmenti o gruppi di clientela o i
responsabili di linee di prodotto e/o di attività di promozione e di consulenza
finanziaria con rilevante autonomia di poteri conferiti per il raggiungimento degli
obiettivi aziendali;

– i preposti a succursale, comunque denominate, che – in una complessiva valuta-
zione dell’assetto organizzativo dell’impresa – svolgono, con significativi gradi di
autonomia e responsabilità funzionale, avuto anche riguardo alla tipologia della
clientela, compiti di rappresentanza dell’impresa nei confronti dei terzi nell’ambi-
to dei poteri conferiti dall’impresa stessa, per quanto concerne le condizioni e l’e-
rogazione dei crediti, la gestione dei prodotti e dei servizi, coordinando le risorse
umane e tecniche affidate e rispondendo dei risultati dell’unità operativa in rap-
porto agli obiettivi definiti dall’impresa medesima.
Fermo quanto sopra viene comunque riconosciuto, quale inquadramento minimo,
il 1° livello retributivo per i preposti a succursale da 5 a 6 addetti compreso il
preposto; il 2° livello retributivo se gli addetti sono 7; il 3° livello retributivo da 8
a 9 addetti e il 4° livello retributivo da 10 addetti in poi.
A tali fini va computato il personale appartenente almeno alla 3ª area professiona-
le e al 3° livello retributivo (escluso l’ultimo alinea) della 2ª area professionale.
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Relativamente al computo dei lavoratori a tempo parziale si applica la disciplina
di legge in materia.
5. Le Parti stipulanti valuteranno la possibilità di individuare in sede nazionale

ulteriori profili professionali esemplificativi.
6. Su richiesta di una delle Parti aziendali, possono essere individuati, tempo per

tempo, con accordi aziendali gli inquadramenti relativi a nuovi profili professionali
conseguenti a nuove attività o a cambiamenti di organizzazione, nonché i relativi
nuovi ruoli chiave correlati ai diversi livelli di responsabilità sia nelle attività esple-
tabili nell’ambito delle strutture centrali che nella rete commerciale.

7. Fermo restando quanto stabilito al comma che precede, su iniziativa dell’azien-
da o della capogruppo, possono essere definite intese in materia di inquadramenti del
personale per rispondere a specifiche esigenze organizzative e/o produttive e/o al fine
di realizzare gli opportuni adattamenti a diversi contesti di impresa.

8. Al quadro direttivo che abbia stabilmente espletato l’attività cui è correlata
l’indennità di ruolo chiave per almeno 12 mesi – da computare a decorrere dall’asse-
gnazione e comunque non prima della data di stipulazione del presente contratto –
verrà assicurato, in caso di revoca dell’incarico cui è correlata l’indennità stessa, un
importo corrispondente sotto forma di assegno ad personam riassorbibile.

9. In relazione a progetti aziendali per la gestione strategica delle risorse umane,
l’impresa può prevedere percorsi professionali per la formazione di determinate figu-
re ritenute strategiche che prevedono sequenze programmate di posizioni di lavoro e
di iniziative formative.

NOTA A VERBALE

Le Parti stipulanti confermano che l’assegno ad personam derivante dalla ristrut-
turazione tabellare ex art. 66 del contratto collettivo nazionale 11 luglio 1999 è com-
putabile ai fini dell’eventuale ex premio di rendimento, del trattamento di fine rap-
porto e ai fini dei trattamenti di previdenza aziendali. Tale assegno non è riassorbibi-
le per effetto di futuri incrementi retributivi.

Art. 83 – Fungibilità – Sostituzioni
1. In considerazione delle esigenze aziendali in direzione della fungibilità ed

anche al fine di consentire conoscenze quanto più complete del lavoro ed un maggio-
re interscambio nei compiti in impresa, può essere attuata la piena fungibilità – nel-
l’ambito della categoria dei quadri direttivi – rispettivamente fra il 1°, il 2° e il 3°
livello retributivo e fra il 2°, il 3° e il 4° livello retributivo. Nei confronti dei quadri
direttivi di 3° e 4° livello cui sia stata attribuita l’indennità di ruolo chiave, la piena
fungibilità può essere attuata solo rispetto ai livelli immediatamente inferiori.

2. L’assegnazione del lavoratore/lavoratrice alla categoria dei quadri direttivi,
ovvero ai relativi livelli retributivi, diviene definitiva quando si sia protratta per il
periodo di 5 mesi, a meno che non sia avvenuta in sostituzione di lavoratori/lavoratri-
ci assenti con diritto alla conservazione del posto.

3. Nei casi sopra indicati deve essere corrisposto per il periodo della sostituzione,
fino all’attribuzione del livello o al rientro dell’assente ai sensi dei precedenti
comma, l’assegno contrattuale inerente al livello superiore corrispondente ai compiti
che effettivamente il lavoratore/lavoratrice è stato chiamato ad esplicare.
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